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N;9;n la es~irperan~.o , 
Ed a tal fine G~ribaÌdi giurava·: O Roma, 
o mm·te. A questa estirpazione si lavorò 
per lo spazio di ventiquattro anni in tutti 
1 modi e cpu tLlt.te je ,arti di Giuliano, ed 

. LP. .~Wbu;~a del 26 no~e·m~r~ pubbìic~:, ,il Sigtiora lddio1 volel'ldò''un'altra volta 
ull! ,a1;tiçoloodi Giosuè .OarduccJ, 1 ·un.o ,.del" dimo~~r. a.re.~, l~. Y.~~~.·.n.it .. ~ .• ,,\~).Iq., .s~~~àF~ie\l!\, 
dna cantOl'L del diàvolo.. "l .•.. l' L' ,pet!Jllqfl; e ~" L,§pq.l i 1).61Jlll{\. eq r~e.f,9q1Ul, 

Una: frn:se· 'di< qnell'ÙrtieòJo Iioq poteva' •Roma. .e .. 1 ' 00lllllllrl!\SS\\l'O, per :sl, utlg\l, 
non col'plrè;•:coiiì'é' hà colpito ~tutti'é'ol()ro :tempo;: ma Giosuè Oardueéi;· sulJa.Jine,deL, 
che l' Jia.nno lett~.·; · ·•· ,, · :• · ··· · ."' :novemore 1884, ò costretto a.:confessare i c 

'll'!f·laaitblièisino scrive. Cp.rilucei iu :~;~~1:~~ 'Ìn :i Ro,ma!. ma ~Ori' .estirperem(l• 
" quell'articolo, è istitu~ione . indigel).a, ro- ' · · · · · · · · 
"mana, imperi•le .... Si•mo •. boro•, ma ; ; .':tLt. ,~ .cont~te§~i~.!lt,à.t• "dl~~~Ge~t ;, ~il.:\!~·~rd~~cp. W, 
" · " · • , . ~m · " 1,. · ..,~ ·" i • 1scri o e so oscd o . a , !OSU<> . var ,.cci 

.nQp. ',e!lti~Rere~o n~ll~. "' . stampato nel n. 22ir dellà Tt·ibun'à dl' 
··1JJ,J,,Umtà Ctìtlol!cd, coplmentò q~eata 1 Roma del 26 di novembre ed intitolato : 

fras.e con uno stupend& attmolò' che 'ti pro• " Ricordi della letteratura 'rivoluzionaria. 
dnmai~?: . . · i" L ' " • ··· ' :nis~o~~il:i.n: ìsp~~iè dà! ''T~eg9e1ìle' ili' sòtf-

" L unp~~~tQ\~i ~.IUlllJ.P.o, .. .fle~~.O l' Apo· :tud!l.l'e, dr G~br. re\e' R. \Jssetti.' un "!(postata.; 
~tata, ?opo di. ~~er, ~~m~attuto con tutti 'cM,. abb.~ùdpQàt(!"'ttdia;, .. ~n4ò. a.'Lò~rlra;. 
1 mezr.~ la. rehgiòlle. nt·t~tt~na, e quel Gesù rh1negò 11 catWlic1smo ,è ,poettJ c~!ltro Ro~., 
c~t,egliìehtamava·,~I!' Ftgho del falegname ma.papale .. NIJL&uo pl\ema, ;Romp.,J Ja, 
d1 Nazaret,J :tt·~Gàlileotn' ·ferito ·a ·mortè>< 'Babilonia dell'Apocalisse e ne cita1ltesto · 
~elJ~·gujltrw :·di; Persia, prima; di. es~!ar 'appiò di .pagina, il. Papa natumh_nente 
l ammar·J;lell!l•sn~ tenda;.escfamò•: Gal~teo;. ;Satanno tl Sacramento della Pemtenza 
llai vin!o·l• iLuigi; · A~ede~ Mel.egari . nel: lup' impqstu,ra, il. culto . d~!le, ilnmagini .e 
1852 dtc .. eya. ne·lll· Un.Iversità. d1. To·r·m.o; ì.d~!Jp .\'éli9u.f~ ,nn' i~fai·m.a,., ~~ · f'e,q. 9. er1t~ .. · 
" QUés!a. patol.e ~ono, d~ :•alcum;,tn~der~l,~ :a.liy!iflZilJ. il; gwl'lw, m, cm !1 pt\Jiha, s1 . 
messe }D .au~bw i Iìla !lo1 le ~re~mlJ'!o P)ù · JtbQra,pal,gwgo domiJmb~o chqla ~egrada. ", 
vere,dl,gual~tast;altr~ 'J.l?S~~ Giì1h~Ro ~~~re, Ma: Gi~auè.OuJ:ducci scnye: · . . .. , : 
pr.ònUlJ,ZI~~~; ·~~ :qu~S~o/ p~r.o.Jel, YIJ ll,·te-·, l u]i)él'; 1feg'fl.6nte ~ittdiòòlll Settelllbrinb .. Vi- ' 
s~\n.ènto :, ,ti~l: ~li.I?~Pè,sljiì?, ~~ , tay?r!l, del: sìoiti bibliche e mven11ioni .ardite;' c~e soan~'' 
cn~tutnes,l~ò .. • . . . . , .1•• , , . , : .... , . , :d~lizzarono .i• cattolici ·e fecero Lsorr1dero. 1 · 

t~, ·l!~~ io.,sp~z\q, di1j41çi~ilqi!*o ~seco)iJ, ,non ~attoli~i, p~ro~,è .mm ci·.:trovarpno,.al~~IJ· 
qu!J,nttnU.PO.s}{ltii.tenta,I:.Q]lQf:CPntro.,Cmsto. en

1 
•. che ,lmDlll$Hl,aztom. » Che· .. 1, non·. c.attohol•• 

i1 suo Vicario sulla terra·.l';.oper(\ infernale, .~omdesser~; ,è ·ve~o, 1_1111' !lon·:~~·> bene :,;·la: 
di ·G'ul' , , Lt tta ti •· d'· · to t do· :nl!llfferenza;m··m!l-ter!a ·dr:~ehgrone •e l•.a7 

·i l lll.!JO;' a re u , ""'f l,.o . 8 Pt .. ' ;teJsmo• prli.tt.COj<!dJ''CUI 'pohtJCastrl :el pagani 
vett~ro · r1~etere .Ja.,sua: confessiOne ... ~ct. orn.' :strapazzevòli fahno un: vanto agli: Italianir· 
la. lr.tpe~éal •fa~oso .. ~Gws,m} ... Card~cowelll~1~' iè•inveo&•,un:lVeoohioi.m\)llb()).JO't,un. vigliacco:• 
dopo,•?t' ;ayere :unpreca.to' ~·al ·seco~etto · vil' "izio,,d'·ltalì'a: Che le auf}acie rossettiaoe: 
~h e crtstmne!l"gta,." do.po di avere se.10lto • un :altro non fossero so non immaginazione1 Inno alle !;fUorte df Satana;; ora•' è1·CO· iatiche questo, pur troppo, è vero. Il Rossetti 
stretto .11;: confessare'. in· 'Roma 'che Cristo indi a un anno ~ due, nop ostante il Veg­
yince, regn!ll ed :impera; che ~Oristo ·è .Ro-, gen(e e'i' n.ove volumi ~i erm~u.eu~ic~ m as­
ma n l} ''éOlllll' già: lo 'éhiamp,ya, I.Jànte' · e che· SODI CB ,eretwale e un VIgoroso. hbr~tt~ ~Ro~ 
i ·nelÌlici' dè~·Papa·non e.stiì·perànno 'nulla 1 11!a verso la metà del .secolp de~llnonono)_, 

"';,>,•···,d· . · ·o· o· . , , . · ·· • . • .ptù volte stamvato dal 40 al 46,11 Ross~tt1, 
• .1)10.. ~1186,, )US~ppe G.anhaldi.aveva dico, nel47 e.·nel 48, scri~semolli stupendi 

swtto agli student~ d1 . Pavia : " Btsogna versi afferma un suo editore, in lode dello 
estirpare da Roma il cancro del Papato. " immortale Pi~ IX. Questi alti e baRBi ·di 

8 
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.·viu. 

malgrado - e gli schiudeva per 'iscoprire 
se il giorno fosse· vicino. 

Ma ahi! - co111e son lunghe le ore tra· 
scorse negli affanni e ne' gemiti ! .... 

« Scopriti, o sole - diceva il fanciullo, 
ch' io non posso''jJiù :eggere 'in lllezzo a 
tanti spasi111i ! >> Ed ecco finalmente il sole: 
eccolo spuntare dal , balzo d'Oriente e co' 
primi raggi ferire la fronte dell' esule mi­
aerando.! Il quale /areva condotto da dis· 
posizione celeste a. ·aspettare il giorno in 
t11l. sito; 'r;hè l'' astro animator di. natura, 
altrove nascosto dall' alte giogaie, in quel . 

t
lU:ogo .e i. faceva vedere al suo primo spun­
are .. 

; '':Cebaldo. sorse .con esso, usci dal prati­
peno del .suo d poso e come !li vqlo fu sulla 
strada. Quel Dio che a v eva . appreso ad 
amare fin dai _più teneri anni, non l' ave;va 
abbandonato. '.j!]ra éon lui. - Tanto è pro· 
va che il Signore . vuoi preparare per Un!\ 

Fra ·questi e simili ·pensieri Te baldo !l· serie d'inesplicabili vicende, per non chia-· 
veva passata buona parte ·di·quèlla notte; marie prodigi, quelli che devono un giorno 
ma IO scomparir della l)lna gli aveva in· essere gli invitt1 difensori della sua fede, 
volato liriche quel po' 'di coraggio che pri- gh.· eroici po.rtatori della su\1. luce dove più 
ma l' animava a soffrire. fitte son le .tenebre, vo' dire i messaggeri 

Oamminò allora con passo JllÙ lenti> della buona novella io mezzo a' .suoi popoli. 
semprt> cercando collo sguardo all'intorno E questo era proprio uno di q,ue'·. casi, che 
se trovassè un sito abbastanza sicuro per sf dicono casi ma nol sono,, perchè . Ohi è 
~dagia~visi sujl' erbaÌ , corue sùlle piume, e là su li vede e B!l ne serve ,a' suoi impene· · 
r1avers1 un pdco da l estrema stanchezza. 'trabili disegni. 
Lo trovò finalmente: non dorml, ma va· La strada tenuta da Tebaldo era sempre 
neggiò moltissimo. - La maf}re. doloràtls· ~quella che aveva maggiormente l'aspetto 
sima, il padre ~uribondo, H suo villaggio.in di,.pubblica.: Egli. procedeva sempre· colla 
turbamento, per la fuga inaspettata e quasi , sper!l-nza nel soccorso della Pnovvid~nz~, 
inverosimile di un fanciullo in sùi quindici' ma queLsecoudo giorno gli pa~ve vieppiù 
a11ni, le. rjcerche, le ,congetture, i timori, i J funesto 'del primo. A quanti avevano J ar" 
sospetti, èrano, .comè. il lettore già l' imà· dire d' intermgarlo cercava di tenere a 
gina - i pensieri che s' andavano ravvol~ , tutti celati i proprii casi, non sembrandogli 
gendo, suc.c.edendo confondendo ne' sogni : buon partito che persone sconosciute aves· 
i:lel nostro , giovanetto : dimodochè la sua : sero a sa pera i s~greti del suo cuore. Tut· 
mente, n· suo <ìuore prendevano .l'aspetto 

1 
tavia egli avrebbe stimato di rin11scere se 

d'un' a111pia piazza in giorno ·di mercato, , avesse potuto trovare un amico, Infatti al­
dove le grida de' venditori vanno com111iste ; lorchè. una ineffabile tristezza 11e domina lo 
col nitrir de' cavalli; e l' ocehio de' fore· . spirito, e la natura lusinga invano i nostri 
stieri può volare d' O!,igetto in ogge. tto .sen· 1

1 

sensi, spiegaudoci innanzi allo sguardo .. mill·e· 
za aver posa gia111ma1. · giocondis~imi oq;getti, .è. pur troppo .. soave 
A~rìva Te baldo dì tempo in tempo gli ristoro dell' an1ma esulcerata versar<>. ·la 

pochi che teneva chiusi, vorrei dire, loro pie11a dell' amarezza in un cuore capace 

i individui o di· popoli verso il Papato sono 
1 contlnut nella storia d'Italia. Il cattolicesinio 
· è Ì\l~ti.~~~ioue indil!enn, ro111ana imperlalA. 
i 11 p~pl\to b. uno scmò (sic) delle ca1:ni no: 
:s~r~.: Jf.~c tecmn possum vlver~,·neb ·siiM te., 
,Stb:mo ·a"Roma, ma non estirperemo nulla. 
i Tra non molti anni l' Italia sarà un Bélgio' 
lin grande. 

, . • • , , l• , . , . GIO~UÌl. CARDUCCI. 

! . , "1 A.~yta)llo . yolllto; riferire 1 por intero 
qn~sto,~ brano de,l 9a~dncci, affinchè il l et~ · 
'tora ·potesse megho apprezzare la. sua }i· 
.naie ,sentenza. Ora comruen'tiamola breve-
1mènt~f.1t catto.licismo' in Italia è isiitù~ 
1z'ii),Ì1e1 ;.'iiidiq'enri; eppilrò tùtte le sètte 
jann~~~tpliçhe so~o esofic~e. Qtjin!li il vo~o 
Ita,l~aHo À cattohco, e clll non ~rofes~a 1l 
·Cat~hcisnio si. ho. da <liro. strantero 11tl' I­
•tàp~,jE. ~oi . possia\llo .'ripetere il gr.iclo 
antiCo; Fmm lo stra111ero! E vorrà dire~ 
'fuori l' eretico, fnori il patarino, fttori il · 
.protestante, perchè, se costoro vengono a 
,tentare di toglierei la nostra fede, com-
• b~~~l\P }n certo . modo. la nostra st~ssa . 
.nar.tOnahtà che· è éssen~mlmente ·cattolulaì · 
I nemici perciò della patria sono coloro 
che avversano la Chiesa, ed in questo 
senso ,i\Oincenio Gioberti chiamava· ~msta­
:mentei:jl.I'apit ·c primo cittadinoitalmno. , 

timo punto abbisogna di qualche spiega­
: :dona. Noi accettiamo l'aggiunto nel senso.· 
cho il catto.licistno è il fondamento d' ogni 
autorità, e dall' impilim:e di Gestì . Cristo' 
trae la sun. forza e dignitil.: ogni altro .. iin­
pero. Donde. avviene che tutte le .rivolu~· 
zioni so~ o ant!cattoliche, perchè ,anarchiche,· 

.. e la C h te. sa viene .combt\ttnta p. er a.tter.ntr.e .. 
i· tr~ni è distru$ge.re ogni . orainQ sociale:: 
Qum Re, quèo'IJ Impera ton che secondano 
d persecutori del cattolicistrìo sono perèiò' 
'l'~~'. ~on solo . d' emv.iet~, m~ :anC!ie ·. di.; 
lSU!C!dlo; c, odtando .1! .Papa, itmscono )ler: 
i odiare e ·perdere so medesimi. 
: ."Il Carducci conchitulè: " Siaino In.: 
'Renna, IÙa non estirP,ereniO 'nulla. " B~llis~; 
si~na frase, da sostituirsi all' altm.: " Siamo. 
,il). Roiua ·~·ci ·i·es~eyemò. , Pt:0prio qL re~. 
:8t~ret~, ma.sconfittt, .n,m confLlsi, ma comò 
sgabello a' piedi. del Papà .. Ci .resterete IJ'!\L: 

.
senza aver e~.Hrp. (Ìto. nultr1f s. cnzri. aver 
arrecato. nessun d<\nno, uè altt Chièsa, llè.' 
'al ,P11pa1 n è ai loro ·diritti .. Tutti i , vostri;; 
attentati cadmnno. a vuoto, o. lungt dfll~; 
l'arrecar al Papato qmdehe, noèumchto; · 
acqresceranuo il sno splondo\·o, lnostrandono .. 
serlipre meglio .ai popoli lri forza, la ro-' 
tenza e la giona. " · · ' 

l . " Inoltre,: i secondo :jj. ·Carducci, il catto-
lioismoJè:ìstituiione romana. Ditatto tanto :IL ROMANO PONTEFICE E BISMARCK. 
~ale:'dire Ghiesa.'romana qm\Uto Gh.iesa,· ____ _ 
;caitolica. 'S1i questo. punto sono ·.consen·. 
lzientbnou solo tu tU gli antichi Padri ma; , :" L:Hpstra maggio~an~a 1ipir mi iJnpònc, 
ianche.i moderni eresiarchi, che Romanismo diceva . non h<t gunt·I Btsmarck, 'al catto~ · 
;chi'amarouo ìlUàtlolicismo. Epperò ·quanti lici del Centro, Nossignori, t1ò p\:mtd, aè 
ipro'fessano.la religione, cattolica .possono pòco, Nein,. meine HeìTIÌ, in 7crH1ìe1· 
;ripetere •il Givis' ::l'omanus, e non· è )!.o.· JVeise vof non, siete . mtìsi. da ciò, .• dri~u 
!ma;nQ•(chi rinneg!l.'la,fede .del Papa. Ron;ta sincl' Sieqa1· ·?!icht .die, J'J.Jitìiner

1
' 'l'litta • 

~u icoììségueriìn· iha il-diritto· di coiisid~rara'· gtmnta · i' E~mpa ·non· il stati!' ca~ace di 
quali forestieri :i nemici della Chiesa di impormi,' 'e voi non sal'ete ·da tanto. ,. -.,-'' 
GeStì ·OI·isto. Come già. anticamente, chia· Pure Bismarck è stato vititò politicilll'l0rite

1 
· 

:mavasi··Romàrw tutto il mondo civile, cosl parlamentai mente, roahnento.' Oramài non 
;oggidlnon ·può· dirsi Romano che il mondo è più che ht sua forza personale a soste­
'(Jattolièo; tutti gli Statuti pubblicati in neri o la sua ambir.ione, il suo arbitrio, 
Italia. i~coinìnciar~no sempre .col profQssare · • un c~ncorso di circostanze piuttosto strane • 
la rehgwncl :cattollctt apostolica 1·omana. che fortuna.te. Tutta Europa che non;fu' 

" Ag~iuuge il· Carducci cho il. cattoli- capace di imporre a Bismarck, ha consta: , 
cismo è istituzione imperiale, e quest'·ul- tato che il Cancelliere germanico è cadtlto 

d'intendere i riostri dolori, rronto à sen· ! quest'ora? Dove passerai la notte? » Il j'u~ .. · 
tirne compassione, ·saggio ne trovarne un 1 giasco alzò le pupille per fi~sarle nel volto· 
rimedio, e pietoso· a versare un salutevole ì del frate. Questi levò la mano che teriHv~ 
balsamo sulle·nostre ferita. Il cuore è prin· 1 sul capo del giovane, acciocchè avesse mag· 
ci pio. d'ogni affetto bene · ordinato, centro , gior agio di rimirarlo e - « N o n aver pau­
della a~pira~ioqi più pure, sorgente d'ogni , ra, - continuò - io temo eh~ tu abbia 
sentimento 'delicato, generoso, sublime. l smarrito il sep.tiero. Sai· propriamente dovè · 

Il cuqre, viene giustamente osservato, è ti metterà la strada che percorri? • 
un mistero. V'hanno J!ersone, che parlando, l -L'ignoro, rispose il fanoiullo '.L Io ·111i' 
vivendo e trattando msieme lungamente, ' trovo in questo. luogo per un ,caso strano e 
non si gi'ungòno a comprendere 111ai, perchè .: dolorosissimo ~-'-;Sono solo, e Io, sarò: i q.·, 
il cuore dell1nno è diverso dal cuore dell'altro .. J vita, o finchè il Signore non mi. mandi qna 
Laddove s'incontra!lo ~passo individui che al , persona la quale abbia cur.a di m~ .o non 
primo loro ... trqvarsi 1 s'intendono; i senti- 1

1 mi .. ritor. n i in sen,o alla.· mia f.an·Ì.ig.Jliia àl. 
menti d'entrambi s'incontrano, ,s'identifi·' fìarico de!la' mia pOVera madre .. ~» E· qtlì: 
cano, e sembra ch·e·· d. ,i du'e cori •. ne diventi l proruppe in un diro.ttissimo 'pial).to; ' · · ' 
nn solo, perchè r uno legge nel volto e · · · IX' · ·· · ·' 
nèll' anima dell' illtro le lotte occultè, i · · · '·, · 
pensieri, le voglie, i. dolori e le gioie. Indi .L' ttlllile figlio . del PoveneÌlo d' Assisi,;; 
le sante unioni, i conforti inesauribili an· 1 credette quasi che. il misterioso garzone·' 
che in una vita tribolata, le soavi amicizie [ fosse un. rampollo .d' il.lus. ~re c.asato get~.'!J.to····, 
che. non cessano nè per sventura, nè. per sul lastriCo, dalla sventura. Prese' dolée-' .. 
lontananza, ,n è per ,la morte medesima, Indi · mente nellà s'ùri la mano ilei · giòvane p e n · 
la contentezza ,incomprensibile agl'intelletti rincarar! o; e, alla piacevolezzn del 'sem~' 
mond&ni, di coloro che si danno interamente biante aggiungendo IH parole ill 'co'uforto '1 

a Dio e ne divengonoi ministri, i èonfidenti, si fece da lui narrare ,.,d una a 'd una: 'l~ 
gli arpici. Dio intende !tutti, ed essi per la principali· vicende ehe lo avevaìio tratto' 
pratica della virtù e ~ella J.>ietà imp.ara~o alla .disp&razione. La .storia .tessulagli dat 
a conoscere. almeno un poco li core d t D10. · fanml!IIO conteneva - come puèi ben. pen· 
E Tebaldo. nel crii· seno palpitava un cuore sarlo i.!· lettore :- certi tratti cosi. cùrnmo-· 
assai ben, fatto; non poteva cosl di leggeri venti da strappargli dal ciglio furtive la-· 
trovarne::nno, ,che lo ras.somigliasse, senza crime; e aveva colore di tanta vm:ita Qh~. 
.una grazra ~peclale. del Otelo. · .il frate non dubitò punto della sincerità 
· S' a~vicinava il tramonto e per 1'ebaldd dello scoAo~ciuto; benchè. alculJ,e .cirqo~taqze, 
la solai sicurezza di dover l'asaare una notte specialmente qhèlla delhHuga; gli' paressero 
simile atla precedente .saria bastata ad uc· strane e non verosimili. · 
ciderlo. ·Mentre. temeva e sperava, ecco ve· - Ho trascorso una notte d'orrore -
nire alla sua volt11 un frate dall' asjletto continuò il fanciullo .,. e . provf) uno stra· 
venera11do,. dal portamento maestoso, i:lalla zio che m'uccide· al solo pènsiero rli' do, 
lunga foltissimi\ barba ormai più bianca verna passare un'altra ehe le 3ia egùale'.' 
che fulva. Era un Cappuccino. -Il quale Non mi basta l'animo di presentarmi ad 
com'ebbe incontrato Te baldo lo fissò al- alcuno per narrare i miei casi. Lei, Pndre, 
quanto ; sul sembiante di lui vi lesse un m'è sembt·ato l'Angelo inviatomi in questa 
dolore grande e mi;terioso, e componendo solitudine dalla Pl'Ovvirlenza ;. a lei solo. 
il labbro ad un .sorriso, la voce a compas~ mi pare di poter aprire il mio. eqore e a 
sione per ispirare la fiducia al giovanetto, quest'ora, in questo luogo, in mezzo a tante 
che. aveva per lui l' .aria d'uno sm~rrito, agitazioni posso da lei solo atteudere qual~ 
cosi ~i fe' Il· P!lrlargli ~ che conforto. · · · 

- Fanciullo caro, come tu qui '.solo e n (Continua.) 



IL CITTADINO :!T ALIANO···-· ·--------------·----------------------------
sotto i colpi del Centro cattolico, ed ha: 
perduto una grande battaglia non sui 
•lampi di Ma.rte, ma sul campo delle idee 
e délla politica. La sconfitta è ben più 
grande: uietro a questa verranno le altre 
sconfitte materiali. La fortuna ha preso a 
volgere le spalle al suo prediletto, al be­
niamino della rivoluzione. La sua grand'o· 
pera è cadente; fra. poco la. Francia leverà 
il capo baldanzoso, e i Governi d' Europa 
che .tremebondi giacquero davanti all'uomo 
di ferro, che si impose cogli eserciti, gua­
tano al colosso, che ha mostrato di avere 
i piedi di creta, e il piedestallo d'arena. 

Questo fatto,' è considerato a ragione 
dall' Osservatore di Milano come nn 
avvenimento, e lo chiama a osservare la 
gran lottt1 del principio rivoluzionario; col 
principio papale. ·La rivoluzione trionfante 
m Germania, è incttrnata nel principe di 
Bismarck, padronà del mondo ieri, arbitra 
dei destini d' Europa, è già cadente. Con 
Bismarckha raggiunto il colmo della para­
bola;; con Bismarck discende negli abissi .. 
Dissipati i lucicori fatui della fortuna, suc· 
cedono le .tenebre; abbattuto l'uomo, si 
scorge m;mifesta la vanità di una grandezza 
apparente, di una forza che si s~ezza 
davanti alla verità ed alla giusti~ia. L Eu­
ropll ha cessato di tremare davanti al 
vincitore di Sadowa e di Sedan; egli, che 
non conosceva se non la legge della vit· 
toria e del comandare, è stato vinto; egli 
che ha vinto tutte le armate d' Enropa; 
è stato vinto non dai Governi e , dalle 
grandi armate, ma da un pugno di uomini, 
che non hanno altra bandiera che la Fede 
cattolica, altra arme. che l' amore al Papai 
altra arte di guerra che la obbedienza a 
Romano Pontefice. 

Ecco perchè noi siamo con vinti che il 
Cancelliere germanico scende a rovina. Il 
Centro di Germania è il principio cattolieo, 
sotto quella forma speciale che ha assunto 
in q_uel paese in conse~uenza delle condi­
zioni individuali, sociah, politiche che di 
quel paese sono proprie. Esso è il cattoli­
cismo, che risorge ritemprato nel fuoco 
delle persecuzioni, ringiovanito, forte, gran• 
dioso, come la nazione in mezzo alla quale 
si trova. Esso è il Sillaba che si affermq,, 
è le Encicliche Pontifici!!J ~ gli insegna­
menti del Romano Pontence, è. l' intransi­
genza in. atto· insomm!l. è il' pap·ismo che 
sorge à difendere i diritti della, Chiesa di 
Gesù; e per conseguenza. le dottrine, che 
sal vano le anime e danno .la pace in terra 
agli nomini di buona volontà. 

Ora è contro il cattolicismo che Bismarek 
ha ingaggiato la lotttt, dopo aver de.bel­
lato la Francia. Ma il cattolicismo non è 
un Im~eratore, nori un' armat~t; esso è un 
principiO invincibile come la verità e la. 
giustizia, è Gesù Cristo stesso, rappresen· 
tato sulla terra dal Romano Pontefice. 

Ebbene; anche oggi si' compie .la pro­
fezia, che porta~ ·inferi non · pmevale­
bunt. Bis111arck è ·vinto a Berlino; e le 
glorie di Leone XIII splendono in tutto 
il mondo meravigliose. Se a Berlino è· 
radunato un Congresso, a Baltimora è 
ap~rto nn Cmicilio, destinato a portare 
all'America quei mirabili vantag~i che il 
Concilio di Trento ha portato al! Europa. 
Se la Germania tenta di aprirsi un varco 
iu Africa collo stabilirsi al Congo, il Papa 
ha già fatto esultare le . marine africane 
co' suoi Missionarii, colle sue istituzioni 
colle provvidenziali fondazioni. Leone Xlll 
in Irlanda e in Russi!t, in !spagna e in 
Francia, ùell' Asia e nelle Americhe riporta 
trionfi, che .invano ha ambito Bismarck, 
nei momenti della sua più grande potenza. 
Pietro che vince da. venti secoli ed oggi, 
quantunque prigioniero in Vaticano, è glo­
rioso in mezzo al mondo, vedrà cadere i 
Cancellieri germanici, spezzati come tutti 
colo~o, che hanno cozzato contro la pietra. 

È questa la importanza che noi attri­
buiamo alla vittoria del Centro germanico. 
Essa ci sembra la vittoria della Chiesa 
contro la framassoneria, del Romano Pon­
ljefice contro l'idolo della rivoluzione. 

LA MORTE DI FEDERICO CAMPANELLA 

Dopo una lunga malattia, nella tarda 
età di anni 80, moriva a ll'h·enze, Federico 
Campanella, genqvese, uno de' capoccia 
del partito repubblicano militante. 

Sebbene la sua morte abbia all' appa­
renza costernato i suoi seguaci1 tuttavia 
non è per il partito una peruita grave 
poichè ornai, Campanella non era che un 
nome, e tutto quel po' di vantaggio che 
~nel uomo arrecava, è compensato dall' a. 

gitazione che verrà promossa pe' suoi fu­
nerali. 

Tutto a' dl nostri vale ad agitare ... per­
sino la morte ! 

Noi dinanzi ad uua tomba che s' aJlre 
non pronunziamo gindi7-i tanto più che 
nutriamo poca fiducia che la parte più 
nobile llel repubblicano non sia volata a 
quella meta tt cui l'anima. tende, a quelh1 
meta che genera la gioia e la consolazione. 

Invece si aperse una tomba : i· resti 
mortali, il carcame dell' uomù v' entrerà e 
l'anima L 

Non pronunziamo giudizi, poichè la 
grandezza dell' uomo non ci se m bra tale 

·da dover grandemente interessare altri che 
coloro i quali appartenevano al suo partito •. 

Il Campanella f•t uomo esclusivamente 
del partito, egli visse egli morl per lui. · 
Per gli altri non fu che unità umana che 
passò. · 

Un .dispaccio della Stejani annunzia 
che " la·: salma del· CampliQella, per· vo­
lontà espressa nel testamento, si traspor·. 
terà a Geriova. " · · 

Già la R.iforma a.vea annunziato queste 
trusporto, stampaijdo ciò che il Campanella 
scriveva al colonnello Gattorno : " So che 
per la. mia carogna ha già pensato la mas­
soneria. e la Consociazione. operaia di Ge­
nova. Per me tutto è indifferente. Ma 
prefe~i~ei Stagliano in luogo prossimo a 
Mazzm1." 

Il Re d'Abissinia ff le Missioni Cattoliche 

, Indiriz1.andosi al sentimento religioso 
di questo popolo si è sicuri di gnadagnllr· 
ne le simpatie. · 

" E il fatto si è che egli riuscl piena­
mente in tutto ciò ehe era stato incaricato 
di negoziare. " 

La Gazette do F1·ance aggiunge questa 
parole: 

" La Republique ]1'mncaise ha ragione 
d' indirir.zare questo consiglio al ministero, 
e il signor Giulio Ferry farebbe bene a 
seguirlo por conto proprio. " 

NOSTRA CORRISPONDENZA .. 

.. , Dalla Dalmazia, 8 ·dicembre. · 

Il terribile morbo dèl' cholera per grazia 
di Dio non ci Ila ·visitato, ·ma a· quella vece 
apbiamo all'isola di L~sioa il vaiuolo che 
miete non poche vittime, ed a Castelnuovo 
il t1fo che dà molto a peoaare a quella , 
popolazione. Questi giorni andò a Castel­
nuovo il protomedico della Provincia· e 
consigliere di Luogotebenza, per istudiarvi 
di cirOòscri Yere il conta(! iO; la sola diVina 
misericordia potrà scomparci. · 

x 
Stando alle comunicazioni fatte dal mi~ , 

nistro l{allay alle delegazioni, la ferrovia 
Mostar-Metkovié sarà ultimata per i 15 
giugno del venturo anno ed aperta al com­
mercio, dietro di essa seguirà tosto la 
congiunzione del ramo ferroviario Sarajevo­
Mostar. 

x 
l n0stri onorevoli sono di già partiti per 

D!t una corrispondenza da :Massouah
1 

di- Vienna, e giusta le ultime notizie sembra 
rtJtta alla Repubtigue F'rancaise, toglmmo che l'affare della regolazione delle congrue 
· t" · t t" agi" parrocchiali ~arà discusso · ancora prima 
l seguen l lmpor an 1 mggu 1: · delle ferie natalizie. Si ha motivo di rite· 

" Ci si era detto coll' ultimo corriere di nere ohe i deputati dalmati si presteranno 
Keren, che le Suore stabilite in detta.città. a ch.e siano migliorate le condizioni del 
erano per ritornare a·l\iassouah per la via. clero nnzionale, diversamente assai piccolo 
di Akrour. Pare che non sia' cosl · e· che appoggio potrebbero ripromettersi da esso 
esse rimangano colà per volere dei re. Per . nelle prossime elezioni pel consiglio dell'1m­
rientrare con piena sicurezza. •a · M!lssouah, pero, essendo che questa n~ è l'ultima· ses· 
avrebbero dovuto · traversare l'Abissinia. sione, ed il Reischrat verrà sciolto. Ora il 
Ora, -~ùando si è domandato ·al re Jo!\nnea . clero vedrà se -.si., .effettueranno tutte quelle 

· · · · · · S t' h · t promesse fatte all' epoca che gli attuali d1 far e passare pm SUOI · ta 1, a nspqi O ' onnr.svoli venivann eletti, nvvera se sonn · 
che Sarebbtl disonorato agli OI)Chi (iella statè vane parole per attenerne l'appoggio. 
Francia. ·e 'dell'Europa civile se desse una 
simile autorizzazione perchè sarebbe nn X 
lasciar credere che è impotente a Noteg- . 
gere gli Europei nelle provincie recente- Il partito irredentista in Dalmazia ad 
mente a "lui cedute. Esso ha in~istito, al esempio di quello di Gorizia che si costitul 

in società sotto il titolo « Unione "• lavora 
contrario, acciò le suore non lasciassero già a quest' ora per le futuro elezioni, e si 
Keren assicurando che non era n o esp0ste è posto i11 accordo cogl' italiani della vicina 
a. verun pericolo. A questo scopo ha fatto !stria e di Trieste per meglio riescire noi­
avvicinare le sue milir.ie ad nn giorno l'intento; che se poi arriva ad unirsi col 
di marcia. da Keren ed ha rinforzato la serbo, ed il nazionale non sia appoggiato 
guarnigione della fortezza di Tsanan si- dal clero, l'avvenire dell'attuale m11ggioranza 
tuata a .12 chilometri circa da Keren (essa earebbe problematico. 
è ora composta di 700 uomini .di miliziil. Giusta · telegramma· da Roma l' a11ènzia 
scelta), loro ordinando di vegliare in modo. nonsolare itali~na di Spalato verrà innalzata 
tutto speciale alla sicure?lza della missione a consolato; 9uella è appunto la. città ove 
d · 1 · t' f' · c· · · · · d" gli italiani p1ù che altrove accorrono, e.d 

el azzans l rancesJ. uca al VlVOrJ, 1 ove si hanno a deplorare continui disordin 
cui i missionari temevano a Keren, ha per questioni di partito. · 
preso l' impegno di provvederli. 

" Il re è desideroso sopratutto di cat­
tivarsi le simpatie della. Francilt1 la quale 
personifica in tutto il litorale del mar 
Rosso la caus~ del cattolicismo. Il lin· 
guàggio tenuto dal re in .favore del hl suore, 
la promessa solenne da lui fatta che nulla 
avevano a temere a Keren. le provvigioni 
che si è obbligato ad inviare regolarmente 
alla missione dei lazzaristi, tutto ciò si 
deve spiegare col desiderio che esso ha di 
procacciarsi il favore della Francia, e di 
far ben comprendere che ne desidera l'a­
micizia. Mo. ciò che non lascia o.lCl\U dubbio 
a questo riguardo, il' invito da lui diretto, 
la settimana scorsa, al vescovo francese di 
Keren di venire al suo campo per eonfe­
riro seco lui intorno alla situazione. ". 

Su questo proposito il corrispondente fa. 
notare che è dovere rendere giustizia ai 
missionari col dichiarare che tengono alta 
e ferma la bandiera. della Francia. 

· In una corrispondenza diretta di\· Mas· 
souah allo·. stesso giornale leggiamo ; 

" La religione esercita un influsso pro­
ponderante in Abissinia. In eonseguenza, a 
chi sarà scelto dal ministero mi permetterò 
di segnalare l'esempio d'uno dei suoi 
predecessori, il quale non esitava ad inter­
rompere più vol~e al giorno le conferenze 
col re o coi suoi ministri sotto · pretesto 
che era l'ora della divozione alla Vergine 
l) a questo o a quel s~tnto, e che non en­
trava mai in una chiesa senza lavarsi ,let­
teralmente il capo nella pila dell' acqua 
santa. Queste pratiche gli avevano supito 
procurato una vera rivuta.zione di' santità.' 

x 
Oggi verrà aperto a Sarajevo nell'istituto 

delle ancelle di carità un asilo per le serve 
prive di occupazione. Esse riceveranno nel­
l' ìstituto gratis oltre l'alloggio ed il vitto, 
anche l'istruzione religiosa dei lavori· di 
mano e di casa e ciò fino a tanto che non 
avranno trovato un onesto collocamento. 
Eccovi un · nuovo luminoso esempio che la 
filantropia si fa strada allora soltanto che 
ai fa udire il precetto della carità, e che le 
istituzioni umanitarie veramente tali, sono· 
figlie della Chiesa c-attolica. 

x 
Sua Ecc. l'arcivescovo Stadler di Saraievo 

benedisse non ba guari la prima pietra 
fondamentale della nuova chiesi\ cattolica 
in quella città; e la decorsa settimana venne, 
aperto alla tumulaziOne dei cadaveri il 
!leocoutrutto cimitero cattolico. 

x 
DalÌ'Albania. le notizie che arrivano non 

sono per nulla rassicuranti, e si teme che 
tra qu111le popolazioni non abbiano tra 
breve da insorgere dei torbidi. Da Prizreni 
i malcontenti, che s;mo in un rilevante nu­
mero cacciarono tutte le autorità di colà, 
ed lbrabim-pascià venuto con un consLle­
revol~ contingente di milizia per riprtsti­
nare la quiet,e e l' ordine, dovette retroce­
dere. I Balcani sono il focolare dei torbidi 
che per lunga pezza daranno da fare al· 
l' Europa; colà è il nodo cotanto difficile da 
sciogliersi, ed è la terra che più d'ogni 
altt•a sarà cospersa di vittime u1uane in un 
vicino avvenire, ' ' · l'. P,' 

Governo e Pa.rla.mento 

SENATODEL REGNO 
Seduta do! 10 

Hiprendesi la discussione della. legge arti 
maestri ~lementari. ' 

Tornielli, Mol-.scott, Canizzaro, Alfieri, 
Pit•nmtoni, Cantoni;· rélatore, parl11110 in 
vario senso sull' 11rt. 7, circa. i moti v'i · clie 
possono autorizzare i co!Jiuni a rimuovere 
1 maestri che non posseggono le qualità.' mo­
rali· necessarie o servonsi· · del loro ufficio 
pér far propaga n da contro le leggi e le 
IStituzioni déllo. Stato. · 
· Coppino spiega le rli(lioni e la distJOBi• 
zione ,clellp.i leg~l\ ,çaa!'tl ~elatìv~ agW lllse:­
gnanh ~uperlòrJ, le gJI!stlfica r1cordaudo 1 
procesRi che ebbero un risultato favorevole 
quando si t.rattò di propaganda contro le 
.iàtittizi<lni dello Stato·; non crede però op­
,portuno di, richiamare sulla legge attuale 
quella disposizione quasichè floora•la legge 
rimanes~e lettera ·morta. Crede sufficiente 
,esigere che un. maestro debba possedere le 
,necessarie qualità pedagogiche, 

Esorta il Senato ad accettare la· prop0s~a ' 
dell' ufficio centrale. Esprimé il suo avviso .. 
sopra alcuni emendamenti. .. · 
' Lomonièo dice che trattandosi di modifi· .. 
care l'articolo, ,propone che ·il mini!itro, '' 
l' ufficio centrale e Tornielli si accordino 
sopra una nuova relazione. 

Levasi la seduta. 

CAMERA DEl. DEPUTATI 
Seduta del 10 · 

l 

Rinnovasi la votazione per la nomina di , 
alcuni commissari di varie giunto. , 

Maurigi presenta la. relazione sul progetto· 
emendato dal Senato per l'istituzione del 
serv!zio ausillario degli ufficiali della regia. 
mllrma. 

Riprendesi la discussione della legge sulle, 
ferrovie. ::Jvolgonsi ordini del giorno. . . 

Annunziasi una interrogazione di Nervo, 
~avale, Roux e Luporini sulla revoca della. 
.proibiziòne dell'importo degli ,stracci di, 
lana dalla Francia e dalla" Svizzera. · 

Annunziasi una interrogazione di TiVaronl 1 

se il. governo intenda proporre una legge 
per l' indennità ligli arrestati assoluti dal­
l' autorità giudiziaria. 

Prinetti rettifica l' interpretazione data ' 
da Simonelli ad alcune osservazioni, relative ' 
·ella , domanda antica delle Società ùelle 
Ferrovie Meridionali per uu aumento delle 
tariffe. · · . 

Simonelli giura. 
·spaventa crede di dover dichiarare che 

realmente dette Società ne fepero richiesta r 
e. che egli, allora ministro, ricusò la domanda 
che era illecita, . perohè il go:verno, ~opo 
approvato le tariffe, non poteva secondare · 
la domanda delle Società di tornare aile 
provvisorie. Levasi la seduta. 

Riapparizione del Cholera in Italia 
Tutto· era preparato al Ministero dell'iii. 

terno per l'abolizione delle quarantene in· 
Sardegna e in Sicilia; quando si ebbe no· 
tizia di alcuni casi di chol<lra scoppiati a 
Teggiano in provincia di Salerno. Ve ne 
furono fino a q11indici. . · · 

In' seguito di questo f11tto, il Ministero 
dell' .iaterno ha sospeso per ora il decret<( 
con cui le quarantene· sono dofinitiva.mente · 
a. boli te. 

Notizie diverse 
Leggiamo nella foce della Verità: 
Le condizioni di' salute dell' on. Depretis 

sono argomento 'di precauzione ·e di' discus· 
sione tantu al Quirinale che alla Camera, 
Si scorge che egli non può andare a vanti 
e si vorrebbe che si prdparasse il terreno 
pel passaggio d~l potere •. Il Depreti~, pur 
dichiarando che egli è stanco, non è disposto 
a.prendere l'iniziativa di indicare un pos· 
sibila successore, a meno che. un voto poli­
tico di qualche importanza indicasse l'uomo 
da designare alla Corona. Ma al Quirinale 
non si è guarì contenti di questo affic}ars1 
alle evontunlità. · 

ITALIA 
Verona- L'altra notte il bov!!>le' 

Busola, di Marcellise, villaggio che · è a 
quattro miglia da Verona venne assassinato 
lungo· lo stradale di Grezzana. 

•Egli. si era recato a Grezzane.. cnde vlm• 
dervi un paio di buoi, e ne aveva ricavato 
27 marenghi. 

Tornando dal mercato, di notte, sul suo 
biroccino, ai uul ad un suo amico, pure 
di Maroellise, al quale confidò di avere nello 
séarpe i 27 marenghi. 

Questi, appena passato un bosco fittissimo 
che fianc.hellgia la via, ad un certo punto, 
fu addosso al povero Buaola, e lo atterrò ~ 
cQlpi, di bastone, chiedendogli i denari, 



Il Bueola, non volen consegnarli e,l' altro, 
cavategli le. scarpe e non trova.tili, estraese 
una ronca, e incominciò a menar colpi di 
taglio, talohè ridusse ad una piaga il povero 
Busola. 

Finalmente a forza di fmgare, l' amico 
trovò i 27 marengài in una borsina di pelle 
legata attorno al busto del ferito, e datogli 
un altro col p o, fuggi, asportando, bene in­
teso, i quattrini. 
Il Busola fu raccolto ieri da alcuni contadini 
che passavano, e versa in grave pericolo di 
vita. 

Il ladro-assassino è latitante. 

Parm.a - All'Università di Parma 
- che da Sbarbaro in pai pare abbia 
acquistato la privativa delle scene - è 
accaduta l'altro ieri una bells scenetta. 

Gli studenti del terzo anno di m~dioin11 
fra le altre lezioni hanno quella di fisiologia, 
materia insegnata dal prof. Peyrani, un 
torinese. 

L' altro giorno, al buon professore - che 
tra parentesi non è un' a\luìla - scappò 
detta una papera, onde gh studenti si oao­
ciarono a ridere con poco rispetto al loro 
in•egnante. · 

Qu~sti andò in furia e per provare la 
sapienza dei suoi scolari ne interrogò ta­
luno che non seppe risponder!! se non a metà. 

Egli allora li corresse, attin~endo la ma· 
teria delle sue correzioni dal faHcicoletti 
che tiene sempre dinanzi quando fa lezione. 

Qualcuno s'arrischiò a dire forte - ma 
in termmi meno corretti - qualcosa come 
il tradizionale proverbio : Si carta cadit ..... 
con quel ohe segue. 

Gli Rtudenti allora a ridere più forte 
ancora. > 

Il Peyrani indignato, li cacciò di scuola 
- ed essi nell'uscire gli fecero un charivari 
di fischi. 

Gli studenti ora non vogliono più saperne 
di fisiologia e del professore - questi ha 
dichiarato che non riceverà più i studenti 
se non dopo onorevole ammenda. 

Il com m. Passerini, rettore dell'Università 
e il prof. Cogini si sono intromessi per so­
pire lo scandalo; ma tanto dall'una quanto 
dall' altra parte, Hi tien duro. 

ESTERO 
Francia 

La .statistica degli operai disoccup~ti 
a Par~qi. - Vi sono nellu capilale ilella 
Francitl 23 mila muratori di. col 2000 
senzi1 lavoro; 10 m>ila legnainoli sono senza 
lavoro e 1500 lastriC11turi si trovano nella 
atessa condizione. 

I lavoratori spazzacamini e i loro aintl 
del numero di 3500 sono più favoriti: 200 
solamente cercano lavoro. 

3000 mugnai sopra un totale di 12 mila 
sono disoccupati. lo quanto ni tintori so­
pra lo mila ve ne è appena nn terzo chu 
è impiegato. 

Gli stagolni banno 1500 dei loro senza 
lavoro ossia più di un terzo, e i loro ma­
novali del nomèro di 1'500 non ne hanno 
che nn terzo al lavoro. 

In riassunto questo quadro molto oscuro 
d.ella situazione operaia parigina ci da un 
totale di più di 36 mila operai senza lavoro. 

Russia 
Seconilo un dispaccio da Pietroborgo il 

governo russo avrebbe proibito le f~stff.che 
si appa·reci:biano io tutto l'impero pel mi­
Ienario dei SS. Metodio e Cirillo, protettori 
degli slavi. 

Cose di Casa e Varietà 

Disgrazia. Oerto Monis Simoue d'anni 
40 il giorno 6 corr. trovandosi a far legna 
unitamente alla moglie o ad una sua fl. 
gliastra .nella località detta Pagauei, cadde 
da nn albero per l'altezza di 5 metri ci r­
ea e si feri cosi gravemente alla testa che 
mezz'ora dopo cessava di vivere. 

Contrabballdieri. IJa m11ttioa del 7 
corr. IO 'ljperta campagna in quel di ~for­
tegliano quattro ·contrabbandieri ai dile­
guarono duyant~ 11 due :R. Carabinieri, In 
potere dei quah dovettero però abbimdo­
nare 70 chilogrammi di zucchero e due 
gmndi fiaschi di spirito dì vìoo. 

Atti della Deputazione provillciale 
., di Udine. 

Seduta,. del 8 dicembre 1884. 

Il Consiglio di PreMtnra con decreto 
4 corr;, n. 21.745, approvò Il Conto noo-
11DtiV~ ~sss d~lla provluclalellmmilli~tra• 

IL OITTADINO !T ALIANO 

zlone, esprimendo la sna sodiflsfazione per 
la diligenza e chiarezza con col venne 
compilato. 

La Deputazione provlnolale tenendo a 
notizia il snr.oitato deoreto del Consiglio 
di Prefettura, deliberò di oomnnico.re copia 
del medesimo al e\gnur Franeesco Perteldi 
reggente ragioniere capo provinciale ester­
nandogli io pari tempo il grad\meuto per 
Ii encomj a lnl fatti dal Consiglio di Pre­
fettura, ai quali essa nnisce l propri. 

Approvò i bilanci preventivi per I' anno 
1885 dei Oomunl sottodescritti eun auto­
rizzazione ai medes<mi di attivare la so­
vraimposta addizionale sopra ogni lira dei 
tributi diretti erariali sul terreni e sui 
fabbricai\ nella misura che segue, cioè: 

Pel Comuni di : !dd. Com. Lire 
Campoformitto 1.21,68 
Mortegliano 1.52,-
Coseano, frazione omonima, 2.46,-
ld., ìd. di Barazzetto 2.38,-
Autorizzò a fàvore delle diUe qui sotto 

indicate i paga manti che segnono, cio~: 
-·A dlv~rsi artieri di lire 371.38 a 

saldo di lavori eseguili nella caserma del 
Roali Carabinieri Ili Udine. 

Al sig. Donani Glov. Batt. procuratore 
dell' Impresa. Ciani Giovanni di liro 2700 
quale rata terza di nceonto dei lavori di 
ripristino dei manufatti stabili luogo la 
strada provinciale Monte Croco. 

- All'Amministrazione del Cunsorzio 
provinciale di Paluzza di lire 180 per pi­
gione da l luglio a 13 dicembre 1884 
della caserma pei Reali llt~rabinieri in 
Paluzza. 

- · A tre Società di assicurazioni contro 
gl' ineenditli lire 71.76 quale premio 1885 
poi fabbricato provinciale 11d oso uffici e 
pel mobilio del medesimo e dell'alloggio 
del R. Prefetto. 

- Al sig. Ballico l'iatro di liro 66.66 
lo rlm borso di parte di'l premio eonferlto 
ad nn toro nella Esposizione 1883 A tmt· 
tenuto tino all'adempimento di alcuai ob­
blighi. 

- Al sig. Nallino cav. GiQvaoni, Diret­
tore della Stazione agraria sperimentale di 
Udine Ili lire 1500 a saldo assegno assunto 
dalla Provincia pJr l'anno 1884. 

Furono inoltre trattati altri u. 69 affari 
dei quali n. 18 di ordinaria amministra­
zione della. Provincia, o. 29 di tutela dei 
Comuni, n. 12 d' interes>e delle Opere Pie, 
e n. 10 di nfl'•rl riguardanti il contenzioso 
amministrativo, io complesso r.. 79. 

Il Deputato ProYinciale 
G. D. nossr. 

Il Segretario 
Selienico. 

Eatrazlona d'obbligazioni. Numeri 
delle obbiigaz:oni croate con logge 9 luglio 
1850, estratte a sorto in Roma il 29 no­
vembre 1884, colla lndicazwn~ dei premi 
vinti dallo prime cinque C6tratte. 

Numeri \\elle cinque prime obbligazioni 
estratte con premio (in ordine di estra­
zione): 

Estratto I. - N. 3:!75 (tremiladuecento 
settantacinque), col premio di lire 33,300. 

Estratto Il. - N. 2970 (duemila nove­
centosettanta), col premiO di lire l 0,000. 

Estratto 111. - N. 8249 (ottomiladue­
centoquarantanove), col premio di lira 
6,670. 

E~tralto IV. - N. 17070 (diciassette­
mitaciuqueceutosettanta), col premio di 
lire 5,260. 

Estratto V. - N. 15118 (quindicimila­
oentodidotto ), col premio di lire 800. 

Il regolamento pei licei a ginnasi. 
A rendere p1ù corta la interpretazione 
che deve dursi di alcune disposiz;oni del 
nuovo regolamento pei licei e rei ginnasi, 
il .Ministero stima opportuno porgere i 
ijegnenti scùiarirnenti: l. Gli uluuui del 
terzo corso, come quelli cbe non debbono 
più ripetere l'esame di storia naturale e 
di storia civile, in cui si intendono già 
licenziati, possono essere dispensati i o tatto 
od in parte dal frequentarno le lezioni, 
ma le ure che a queste sono as~eguate do­
vranno in ogni caso, in tuLto od iu parte, 
essere date a qualche altro insegnamento, 
e a prefuronza 11 quello della tl$iC.I e chi­
mica, daccllè allo svolgimento dell' intero 
programma di tale materia troppo scarso 
per questo anno sarebbe il numoro delle 
ore SIIIIHiile dal regol11mento nella classe 
terza. - 2. Per gli alunni che già abbiano 

miucinto gli esami, e non siano stati 
omossi o licenz ati ID tutte le materia, 
sta1Jil1to che, presentandosi agli e~am1 
l pres3imo 1111no1 debbano ripeterQ le 

sole prove non superate. - 3, Per deter­
minare col spetti fra l professori lieeall 
l' nfllclo di vice-presidente del Collegio del 
professori, secondo l'articolo 46, devesi 
aver riguardo, non al numero degli anni di 
servizio, si beue alla maggiore anzianità 
nel grado di professore titolare; ma il 
vice-presidente non acquista da questa sua 
qaali!l\ alcnn titolo speciale per fare le 
veci di presidente, so non ue abbia l'in· 
combenza volta per volta dalla l'residenza 
del Consiglio scolastico, cui spetta riferirne 
al Ministero secondo le d isposizloni che 
regolano le supplenze. 

Bollettino meteorologico. Si annun­
zia da Nuova· Yurk In d~t:l 9 dicembre: 

«Un ciclone passaoùo sulla costa di 
Terranuova (Newj01mdland) dirigendosi 
ad est•nord-ost, minaccerà le coste delle 
isole Britanniche e della Norvegia, fra il 
10 ed il 12 del corrente mosJ • ., 

I fnrtl nella ferrovia. Seri 'ono da 
Treviso: « Da grau tempo venivano lamen­
tati del forti f,(ravissimi sulle ferrovie; 
ma, o per la bmvura del ladri, o per 
l'indolenZII dl chi dovrebbe deuuncbrli, 
non erasi potuto mai venir a capo di 
nulla. La questura, occupandosene con ala­
erltà, è finalmente riesnita 11 prendere la 
matassa per bandolo buono. Il sig. Carraro, 
negoziante dell~ città, accns~va di non 
aver ricevuto 3 mila metri di telerie, 
sped\legli da Monza da molto tempo. Mal­
grado le pratiche fatte dall'Amministrazìono 
ferroviaria, non si era scoperto la causa 
dell'ammanco. Le merci, spedite indiscnti­
hilmente, avevano ft1tto sust~ a 'Milano, poi 
11 1'reviglio, e poi ..... erano sparite. Bisogna 
notat·e che tutto ciò rimonta 11 q ualobe 
mese addietro, quando la qaeslnra seppe 
che delle telerie erano stato acquistate 11 
vll prezzo a Treviso da nu tale di Mestre. 
Un delegato di questura sbalza 11 Mtstre o 
sequestra la roba: la si confronta coi cam­
pioni richiamati a Monza, e si constata 
che è proprio quella. Il compratore di 
Mestre viene arrestato, e naturalmJnte rac­
conta che l' ba ncqoistata dii nn tale S., 
ex-guardia municipale dì Treviso, e che 
ora faceva il negoziante! Arrestato pur 
l'S. e perquisito, gli si trovarono iu casa 
molti altri oggetti ; costretto, egli confessò 
da ehi e come li ebbe. In seguilo alle con­
feasioni, furono l'altra sera arrestati l si­
gnori o. e r., magazzinieri alla piccola 
velocità della nostra stazione ferrovinri11. » 

MERCATI DI UDINE 
11 dicembre 188•1. 

Gmnagtis 
Cereali. Presentava il nost1·o mercato 

oggi no aspeUo animato tanto per le con­
trattazioni come per la quantità di ceret.l1 
esposti. Lasc ò indietro di multo gli altri 
generi, per quantit!ltivo il granoturM il 
quale e!ibe esito abbastanza attivo anche 
oggi. 

Scarseggiava il frumento che et·a do-
mandato. · 

Sost.enuto le castagne; il sorgorosso man­
tenne l'aumento fatto martcdi. 

Deboli g\1 11ltri l\rticoll. 
Tutti i cereali esposti i11 vendita anda­

rono vendut•. 
Frumento com. ) 15.- a L, 15.40 -.-
Granoturco com. » 9.- • 10.25 -.-

) Cinquantino » 8.- » 9.25 ..:_,-
» Giallono » 11.15 » 12.- -.-

l:legale • -.- » 10.20 -.-
Lnpini , -.- ., 6.20 -.-
Fagiuolidi pino. • 15.- • 16.20-.-
Sorgorosso ,. 5.80 » 7.- -.-
Castagne al q. » 10.- » 12.50 -.-

Pollame. Attivo e sostenuto: si vendet­
tero le Oùhe peso Vi v o d& O~ n t. 90 o. L. l 
il cb ilo. Dette peso morto L. 1,10 a 1,15; 
l'olli d'India maschi il paio da L. 9 a 11, 
femmine id. da. L. 6 11 7,50; Galline il 
paio da L. ~ a 5; l'olli id. da L. 1,60 a 
2,40 secondo il merito. · · 

Uova. Vendute 15,000, in ribasso. Si 
pagarono da L. 88 11 87 il mille. 

Ji'omg,gi. S:mrso. Il fieno mediocre da 
L. 4,30 a 4,50; qualità infariore da L. 3,20 
11 3,50; Paglia dtl L. 3,30 a 3,50. · 

Lu vendite si fecero quasi tutte pel 
consumo locale. 

DIARIO S!CRO: Venerdl12 dieembre, 8. Giovanni 
della Croce - ])ipi;uno dell'Avvento, 

TELEGRAMMI 
Lolldra l O - Gran,ille rinnnoiò alla 

mediazione tra la ~'rancla e la China rloo· 
noscendo l'impossibilità di un aeoo:do. 

Londra 10 - Graoville anonnciò a 
Waddington c a Tsoog che rinunciava alla 
med1nzioue. La proposta chineso uti pos­
sidetis costltoi dorante le trattative il 
maximwn dello concessioni chinasi. 

Parigi lO - Il Paris conferma l~, 
noti~ia che la Società Marsigliese Rabaud­
bazm vendette per 4 milioni a una casa 
tedesca il territorio di Oheicbsald sullo 
stretto di Babelmandeb. Il giornale deplora 
questa grave notizia. 

Vienna 10 - I giornali sono pieni di 
particolari di numerosi uccidenti causati 
da un urngano 11bbattutosi oggi su Vienua 
e dintorni. Parecchie persone gravemente 
ferite. Quattro vagoni d\ nn treno In par­
tenza da Vieona per Aspang furono rove­
sciati. Vi furono quattro f~ritl. 

Parigi 10 - Camera - Discutesi 11 
bi111ncio doi colti. 

Fre1•pel combatto la liOppresslone del 
crtlditi pei canonici e la riduzione del 
crediti pei vicuri. 

Dico che i repubblicani commoltercbbaro 
nn alto impolitico colla soppressione dei 
canonici o di 2300 vicari, scoutenterebbero 
le popolazioni specialmente rurali. 

ltespingesi cou voti 250 contro 231 l'e­
meodnmeuto Freppel di ristabilire poi ca­
nonici le cifro proposto dal governo. 11 
ministro combatto hl riduzione dei crediU 
pei vicari. Dietro domanda del relatore 
tutto Il capitolo è rinviato alla Commis­
sione 

Parigi 10 - Camera - Discutnnsi 
e respingousi gli emendamenti Freppol ed 
nltri. 

Approvansi lo somme proposte dl\lla com· 
missione poi restauri di alcune Ctlttcdrali. 

Il seguito domani. 
l."oo'C>"r'XZXlE!J :J:»X EIC>E'Uil.&. 

1 f dicembr. 1884 
Rlnd. lt. G 010 JIOd. !lu11llo !IU d& L. 88.60 a L. U.7t 

ld. Id. tron•. !81' d& L. 8Uil & L. t6.58 
Rlnd. &Uolr lu e&rt& ù F. 82.21 & L. 19.30 

Id tn ll'll'ent• b F. as.u 1. L 13.30 
Ilor. el. ù L. 205.6t a L. 21~.-
B&uconott &uatr. da L. 205.Gi a L. 2U.-

:U:oro Carlo g'renu respottsaiile 

AVVISO 
Onorato il sottoscritto doli' incurico d! 

rlstanrnre come pittore e decoratore q oef h 
Palazzo Arcivescovile, ebbe in questi al 
timi giorui la sod<lisfazione di vedors 
favorito di numerose ordinnzioni del nuovo 
stemma Arcivescovile. 

Si fa premura perciò di darne parteci­
pazione ni lteverondi Parrochi, Vicari e 
Cappellani d~lla Diocesi assicurandoli dello 
mnggiori facilitazioni nei prehzi, o della 
migliore esecuzione del lavJro. 

11 di lui recapito ò nel Palazzo strsso 
Arcivescovile. 

Mattioni Giuseppe 

~ 100 Viglietti da. visita. : 
.9- '= 
=s.. a una t•iga . lire 1,- S'~ 
•w a duij righe . ~ 1,50 -

a tre righe . « 2,-
~ 
QJ 

Le speao postali a cArico del t::onunhh!ntl. 

~ Rivolgersi alla Tipografia del 
~ Patronato in Via dei Gorghi a 

i::l. Spirito - Udine. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ne~ozio ex STUFPER Piazza s. Giacomo Udine 

TNvasi nn copioso assortimento App~mtl 
Sacri, con oro e senza, e qu11louque og· 
getto ad uso dJ Ohies11. 
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LÈ INSE-RZIONI per.l'italia e psr l'estero si· ricevono esçlusivainanlè aii'Uffici!J ·Annu11zr del giornale. 
ossE11.v !zw.Nr -MEJTEORa.LoGIOHE 

Stazione di "Q"<line 
-; f•' .,. ' '. ' il 

R. Is~itll.t.~, ·.ç~onieo 

""' -~-l-

9 • l~;; 84 . O{t ~· RJlt, p re 3.' pom, - ~re !) pOtn 
Barometro ridotto a O' alto "'"'---. ;.: -~-
metri Wl.Ol sul livello del 
mare • . • • • millim. 
Umidità relativo;. 
i!ltato del cielo; ' • • • 
Acqua cadente . , • • -
V t 1 direziQne • , • 

en ° /lelooità chilom. 
'l'ermometrt\ centigrado. 

759.34 
68 

coperto 

o 
6.4 

756.78 
83 

coperto 

.o 
7.3. 

755.75 
82 

coperto 

o 
tl.O 

'l'emperatura massima 4.6 
~ , c minima. 2.4 

l Tem~~ratura minin;a . 
\ al · aperto . • . o.2 

j··. P ASTA PETTOI<ALE 
:t:N" P .A.ST:tOC:::Eill:.lln 

. DBLLB , 

:&lo~che eU s. Béne<leuo a s. GerTae1o 
.PREPARATE DAL CUI'MIOO 

.·>e·;< Rl~NIER GIO. llA'f'l'iSTA. 
'"i:rtieatc Pnsticcho di virtù ealmunto in pari !ernpo ohe aor­

toboranti sono rni••abili,por l~ pronta g\rar·igione delle Toui, A•· 
ma,, A~ginu., ;_Gt·}npo~ hd~~m.mJ~:&iop.~ ri.i.P~la •. \VlffrEHl(l~ri •. ~oatl· 
pazwm, H1·o.udnt1, t-ìputo dt sungua, [ua P'•l~uaaro tnctpumte 
• contro tutte lo atfozioni di petto o della via l'tlapir&torle. 

Ogni Bdatola o~utioun oiuqt~u.nta Pu~~ttl~oh.~. 
L'iBtruli,ono ,4~ttnghata poi moùo cl~ eorvii'IIeue trovaa1 ua1ta 
alla scatola. 

A èatt8a' rd inolto fd'fili!i ·:t~ioni vofifiCo.te si c'nmbiò l'ati· 
chetta d olia scatto1a •ull•. ·1 >alo ai ÙUVl'ÌI ••i{lel'e la th·ma del 

propar~tO.I'O, PJ•rt~3·0 della 8Cato1a r...J .. 3. ((,~ 
~ Vennfl t'.OiH~!Iil~o Il 1lllpo~lto we11~1) l' n:l\olo tltl!tunzl d~l nft:'rtro ~lerunt•. 
Co1l'at~n~o,tlo 111 ~aut. 5:1. !'Il 8ptJUJoin~ uv un tuo eshttt~ 11 3e~vltlo dt)l p"~:uhl ~t-an. 

::::::-~~~:-:·~··:~~.::;;J~ .. ~~~··:·,~:":·,_.,:·:·:~·=i'l~l.1:·":':""-:: ........ :::~::::= .. 
GUARIGIONE 

Delle TOSSI OSTif'lATEÌ 
' 

Bron.ehiti lente, infreddature, co•tipazloni, oatarri, abbaii&• 
mento di voca, ·toase aeinina., e~lla cura del SoiJ.•oppo «l, 
(Ju.tra:me alla (Jodein~ preparato da! f~r~, 
MAGNETTl Via del Pesce, MrL~No, lo atte•tano 1 m1rabm rt. 
eultati che da dodici anni si ottengono 

Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2.50 al flacon con i>truiÌOJlS. 
Cinque tiacons si spediscono franchi di porto J>cr· pOlla in.iiiUo 
il·R9gno; ·per quantitll minore invia•·• ceni. 50 di più per la 
"P"" postale. . 

Deposito iò Udine preseo l'Ufficio Annu!!zl ~~ 014-
taàino ltalian~ Via Gorghi 28 Udine. 

---~---:-----:---...-----·-___,. 

:'';;,{, .. sPlBlTO ili liELlSSA. 
;,'o/~t~(~Jff .(t}lf'" 111.1111 PP. IAIMIJJAJI,' SCALZI ·. 
~·,·"J·'-•\·~-·(, ',' ~ ·-' ,. 

-~i~·~ .n qao•~ oplrlto contro l' apople..ia n8rvooa, Ilo. .do~ 
~ di neni la einoopi, gli svenimenti, il letargo, la roaoh11, 11 
'Niaolo le ootrosioni del fegato' e della milza, i dolori ii capo • di 
~ti e~c. :e.o., è troppo conosciuta. La riput!\aiono pi,Q ehe ascala;~e 
'ello apirlio di meli•aa, rODtle atfatto 1nutile il raccomandarne 
l'uo. 

La >rieeroa grl>hdiuima di qu•ato farmaco ha fatto sorgere una 
Hlriera di eontraftattari. ì qarJi, sottq il nome di spirito d( r~~lis.sa 
M Carmelit~Cni Saal:li, spacciano talllific!Uioni che non hu..&ulo nulla 
a fare ool goauino spirito di melu.m. , 

Per erita.re contraifa.ziun:i riscontrare so il sigillo ia cerli\lacc• 
elle ohiade le bottiglie rechi lo stemma dei Ca~melitani. 

Il yero 'e genuino soàrito di melissa dei ~l.R. PP. Carm~litani 
l!ea.lli Ili vendo all'ufficio' annun·ti del Cllladlno Italiano t.! pro'""' dl 
L. O,t\5 alla bottiglia. e ---· -

INDISPENSABILE,. 

Asma, Toss~. Branthiti e Tlll incillienti 
. GUARITE COLL'Il 

PILI.~OJjE del prof. Malag1.1ti 
di straordinaria efficacia por g~ariro q,uaol tulte le malattiò l 
d•.gli erga. n· i.'.'. ospiut .. o· ri. ;• '.~•m. •.·.·.1l. ·.I'Oll!J.·h!U, Tossi ls. piO. oati'n.a.te···. .ed iiwotcrul~,d1ponùenti <la malatti~. croniche doi bror,lCPI e 
del polmolti. ·tioi incipiéntl, ed ·ln generale !utto In maldtl.• 
di petto: at>provat• d• rne=?.o .$0edla di eoper10nza • d• cc·rll· 
ficati rli illnatri' moìllci od ùli(maJQont• dall' unito atle•t.to 
del chìu.riuimo c.·av. Clh"''.uu. Oiov~li..Di ijrugnoli }lrOfttuore in ~,;, 
<jn&sta ll<!gi& UniV81'Bità e modico p•lruario do!!' O•peùal• '; 
:tibgs!ore.· · i 

0Jf~t1t.d 1fa11J7!tl:~'.l:, lhlt.:rJ.~!t, 13 uvor.o 1882. ': 

&~~:~~u r.~!·~:·~;~· ~s~~~;::;~7~d~ i~1t~~a~:~ ~~:~·n~~!~;~: t~~~= h; 
tane ltorrb. ',!.>l'iìfM. ha ~QD~4~h: il"l!-o J(l'i.tlitg'~M an' !l.lif:IUJJ rJiii!.J aUle .l 0,\l.~.'fl:l.rO r 1 

h\- Tuei!l~ 9 tll~<•h~.0 lt·)t.-~ntkltl G:!Ji.~r~Jl1 • u:p~il~lmontQ al 11o·n" l&c.ttrntt,~~ 
V:t.nlaildi~. tu~ le t.fil111aid Oii'l.'•~hWJl à.ollu. vti n':Apil:~ tort_,· ·~ 

~t.· 4Itw..._r.,);, " ·. · · l'r<~f. Giovanni eruutjou. ~·l 
, .<Jent; !UJ. • 'l .. l l~ '!'•wl~ -l>ò~"!•ito in U~lin~ pre"o l' Uf, f · 

fl$ Annuu•! kl l~uoii/J,,,, r,.,.u«•w · .l 
~~~~~~~~~~~~~~) 

UDINE...::. TIPOGR.Al!'IA. PATRONATO""'- UDINE 

Liquore Odontalgico 
ool'ToboranÌG l~ gangi ve e pre· 
rr.rtivo oontro l• ciU'ie dei 
d<intl. 

Prouo L. l al daoon con 
latrUIÌOlle. 

Unico deposito in Udi.D.e 
prea•o l' Ulllo!o Awruul del 
Cittadino Italiano. . . 
· o.u· .. -t. ti M -'- IlA 

.,o4ltot 

ACQUA 
OFTALMICA MIRABILE ... 

RIV. PADRI DELLA CERTOSJ. 
Dl OOLLliGNO 

Rinvigorisce mirabifmenle 
la vieta ; lo"' il tremore; to .. 
glie i delori, inftammazionì, 
rranulaaioni, macchio e ma. 
Ili e; netta gli urnuri donei. 
a&lei, vi~osi tluAioni, abba• 
11liori, nUTole, catoratte, gotta 
1erena, ciapa eco. 
'• Dqc,olto la Uttao .U' I1'IAIIt ... 
--' lo! ntlltn rlorult. 

Per. muTcaru In bis n· 
ch~ria seuza 31cunH ·!>J:•· · 
pa1·azione. Non &colora , 
t:Ol bucato 11è si SCllll• f\: 
cella con 'lualsiasi p!;ll 

l 
cessò chimico. 

La liomìettli. L. 'l. · · 
BI ve~de pr81l8~ l' UID,.!o 

1

&1f· 
· ullllzl del no1tro gJorn~le, ,., 

Coll' &\ttl11Ulto di ·~O culi. t 11l, , 

p1edl1ee franco ovnnqne ... " •IIIW Il 
, •t!nbdo dei pnc~!,i y·~~t~ll. . 
-----'\~~~ 

Pa~tì[lic nni ruma\nn 
Qnosto 11astiglie IJI rao· 

comondano ai signori fu­
matori e spocinlmonto a 
coloro ehe per qualclio pio~ 
cola. indi11ostiçme o .ma.la.t .. 

l tio spoc!· .... tt hnnno l'alito 
· 1

1 

ca t ti v o; incomodo 'molto 
gl'avo ntando in comp*'gnia 

La •catola L. ·1. 
Aggiungendo cent. 50 ai 

spediscono dall'ufficio an­
nun•i del Cittadino Ila· 
liat10 via Gor·ghi 28, Udine. 

l"'"p'fiiv8rfi"1n&ar.tìc1iai 
l'crf•z:ir nata i! 

lnnocna alla Blllnle nmKnaif 
,.<] infallibile .per dlRtngg?r.•~ 

e 11ttti !.Ci' tnse~ti noci-çi.: c,mJeJl 
§ ,,nh i.lll..S:rafsggi, fornl!elw, Yer-i 
~ n i 1le1\1} .ninut.e,·JJ . .~ar.he, "~ariiÌ 
E 00,.;· ecc. llao~c pu]l·erh18lO _!l! 
E luogo Infetto ptr lt. p1·nnla Ul·a 
E ,truzlone. - Pre1.zo •ella l!oln· ~ 
·~ tola ccnt. 5Q e L. l ~ 
· Trovnsi in vendita· all' nftlcio§ 
. :\nUJlliZi del (Jittt~rlino italia ?l 
. no. ll>hne Vi• IJu•·~J:i N. 28. j 
:. 1UU:I&liiiUIJI1U&UUIUUUUlii111U\UWUu&U. 

. ,,,,,; " '!\P!~;,. 

Colle Liqu1de :;~ , 
EXTRA FORTE: A FROID ,''Ì 

. . "·'~i!::!r(]; 
Questa co\la llqui<la, 

che s'impiega_ a, freddo: 
è intlispensa!JI!e JU ognt 1 

uffizio, amministrazione, l, 

fattoria, come pure nelle 
famiglie per incollare 1 

~}\!~~ ~~~ne, carta, su- \ 

Un elegante j!aoon con l 
pennell~• ~eiA.tl fO e con 'l 

tnracciolò metallico, wle 
Lire O. i5. Il 

V~ndesi pndsoul'Am­
ministraz\PD;~ àd&ost.rp-·1. 
gionieJ.e. J 

y 

. ;)i) ' ·, .. 

POLVERE INSETTICIDA: 
OO!r ·SUPERIORE APPBOVAZIOliTE 

INNOCUA &11'L.i.' iaALUTll ·D.1tLLB PBRSONEj AMM.Jif:IIA .l.t.L .. 
Uf'Oai:ÌIOK& IT.I.LI.I.N.II. tl!ll. s861 

M lido di ~trvirlln•: 
l, Per tllliite i letti dagl'Insetti "' ne •polverizza Il. ta· 

•Olnto c le feuure, i maleratal òd 'i ·paglierlcci 1.2. Per .le 
zanzare se no brucia uri tantino au d un· carbone o in una · 
taztQ!i.na con spirito, tenendo ehiuai gli uocl ed i balconi, l 
~ori e le piante •l poa.ono l.iber.are dalle formiche apolYoriz­
$andone. i fiori, e ponendola i~tornò ol lus!o dello pianto 
medea! ID e; 3, l o ani oi rlpuliaconò dalle pnlci apargendovi 
aopl'o. lo &j>eclftao e atroppicia...,doli logg-ermente sino '-· ehé 
esso •.la penet~alo fr!' i peli ; . 4: Lo •.tos~C ~i ~accia. sulla testa 
6Yo eaihtono p1docoh1 ed altr1 1nsetti d1 s1mrle genere ; 1:1. l 
panni si conoorvano liberi dal tarlo. so, nel podi in sorbo ~i 
si •)!•lidO •òpra e nelle pioghe quosta )!Oiyero; 6. Le gabb1o 
degli nedelll e le •tie dei polli ecc:, s1 possono conservare 
11otte. dai, tastidiooi insetti, c opargendone tra le piume dei , 
~clatlli ai rendono liber-i del madeoirni; 7. Per le camere, 
nell~ aqi 'tappezzeria e1iltono oimiol,' ai brual la polvere per 
dirltruggerle. ' 

.Hh,Ìao 'dtll' OJIIICOW grliMI Utll 65, ICalola cmt. ~5, 

~epoaito in Udine _pre~to l' uffioio annunzi del gior• 
n11le .n Cittadino Ital,aiiO. . ~ 

6i'rlanr•:~.• .. 1. 60 11 opt4l.oco .. 1 met~o, dtl JII,CCill Jtllall. .,.d 

ORARIO DELLA FERROViA 
~-

FAETENZE 

ere 1.43 aut. misto 
• 5.10 » omnib. 

per • 10.20 » diretto 
VENEZU. •·12 50 pom. omnib .. 

. " 4.46 » »' 
» 8.28 • diretto 

ore 2.50 ant. misto 
per ,.:, 7;54. ·:o omilib. 

00R1!0NII "' l 6.45: POIIJ. " 
;"' 8.i1_ ... " 

ore 5.fj0 ant. omnib. 
. per, '1': 7,<!i\ , "_ di.retto, 

PONTJV"U ": 19;3~ .... ·· ;9!nl,iib. 
· " . ·t~9 pom .. · » . 

· • ·'6.35: •. ~. diretto.' 

ARRIVI 

ore 2,30 ant. mì~'"· 
» 7.37 » diretto. 

da ,., 11.54 • omntb. 
.VIil'I~J. » a so pom. ,. . 

" (WI8 ~ .diretto. 
» S:2a ,. omnib. 

ora· 1:11 nnt. nristo 
da ,. 10.- .. · oinqib. 

ComlO!I&,. 11!.30 poÌJl. , · . 
.. i.08 . " . !. . 

ore 
.. · da ,. 

. POIITlliiU• ... 
"' 

ll.O!! nnt. omnib. 
10.10 i ,. diretto 

4.20 pom. omni b 
7.40 l • " 
8.ll0 : • diretto 

~--~ma ... _.._._.__. .... 
POLVEIU~ AROMATICA 

PER !!'ARE IL 
SBMPLIO:U 

Con polllll spe­
sa e eon grande 
fac11ità ehinn­
qlie pn!• prepn­
r&l't un buon 
Vermonth mo­
dl!lnte q11uts 
p eh an. Dll•e 
per 5 lit!i1 L.r li 
per 8 Hm .L. 
a2n, .f~er 25lltrl 

.~.::xr:.~:l 
spooa 1 Comperate!• cornici, doHa rinomata fabbrio.a. dei Fralelli 
Benzig.er in Einaiedeln. Questo cornici di cartone BODO imita .. 
iiune bellissima delle coi'nici in levr"l untiohe. Va ne sono di do· 

1 .
. ·, rate e di nere, uso ebano. La diawasione e di cent. 50p.40 -27 

p.32. Slnelleune eh<! nelle altre è inquadrata una balla oloografia. 
Preue delle cornici d<>rate compre&,. l'oloolfl'alla ·L. 2:40 

:4, • delle .oor~ici uao ~bu9. •· ~. . ....,. • 1.80 
• ..,.; • 0.55 

NON .PIÙ LE THlSTJ CONSEGUENZE DEL .1'AGLIO '\ 
Ultl .- , ~ 

l61r O .ALLI~ l 
Esportazione del premiato balsamo lasz, callifugo ~ 
lnoomparabila. per l' Ametica, Egillo, Turchia,.ln- :' 

ghiiloi·ra ed. Austl'ia-Ur:gh.ria · ' · 
• • ---- l 

QueRto premiato. c,.tllifugo di l.aa~ Lcopoldo di . P a~ Ì 
dova, onoo.i di fama mondiale, e!l.tl!'pa <;ALLl, oc<.\hi 
pollini od inrlUJ•ìmcnti outanoi ~enza distul'l1o. e senza 
fasciature, adoperando il me!lesimo con un aemplir.c pen· 
nolliuo. - Boccetta cnn otichotta I'I.Hum L. l ; r:ou oti­
chotla gialla 1.50 munita deltu firm~ ttutogr•aftca dell'in­
Yentore e do• modo di usare il f.'ctlli{t'{/1), 

Dep')sito por Uùino o Provincia pttGsso' l'Ufficio q. 
nunzi del Cittadina ltaUano. 

Ooll' m~ruent11 di eell:~· ùO si spt~dflee tranoo n11l Reino o~qu .. 
. llaA U •orrJ.llo d11f p~ooohl J:Ul»t&U. . 1 

~:=::;;;:::;::.;;;~ 

'.. '1-:'(JOU,,t :,• 
uiitìàliaiiiA 

bfalllblle por la .dlolrrtli.\ìio 
bllt ciOll!l. ••UI MnO IM.tf 
'"' l JlqQidl •· lo. poho,rl • tal 
. •tpo :lntentate, ma frn. tnUe noA 

!'e!I'b'~i'r~!tt~ft;z~0~tra~!:~~:' 
JlQOfA ed lotllll'bJit pt'~IIIUAJione 
ahhnlea., prlfl di lofltd.nlle '~Ire, 
Il il tfnaù • tabtoj cbe, un& 
TOlta uatala, onbllo te olmlcl • 
loro una ne muohno e per lUI• 
)re e ne reAt&no pu.lltl qae~ ldU 
:tl&.ltfc\ od r.llro u ou1 ''"'l ·•• 
dQitl'a." quest• aoqnA. 

n JI&OO• <61\t. ao. 
81 T&tUle aJ.l' nfflclo .,nn1n1t 

·ile! rtOI'D•I• Il Oitlodlno Il~· 
lo'OtiO, Udln• Vlo Gorghi N. 19. 

iJI 

Goccio am~ricano ":' 
contro Il' male di denti 

Dopoalto in Udiille presso 
l'Ulllcio Annun1i del Citttl· 
diooo ltalit~no ~l pruzo 4i " 
.L;,. 1.20: 

~ ., 

fl,_ HAHON .. fi 
l:Juolo PERF~ZIONATU; ' 

i'UitLitO 001'1' )(JIQdLII · · > • 1 

A.U.I l8JÌ01tllOWt tnriVIJW.LJ DI PUUIJ ' ' 
18!6-1867 

l~JIIahflePfroftilart in.Jit>j 

Per oìtenere un taglio fi; 
nistcimo bnsta stendere tin 
po'·di p•stu ~aolite per'fezlo­
nata s•ll lato in legno <lel. 
l' uppru·Mehio. e un po! di 
aevo sul loto in cuoio. P~B· 
eato alquanto volte il rasoio 
sul legno si termini di ri~··­
JJO.rlo sul cnoio, 

Preuo del cuoio Hamon 
porfozlonato L. l. 75 e 2.21\. 

.. , Pa~ta 1<1olite Pfrle•lonata 
1 

, 

e~~ .. :e~imi 35.al Pf~•"· . , 
. llfP<Oito pt<IÌio \'lllllcl• aaaullll 
·w OOtta4Mo 1~ u.m. .. 

§UIIIUIII1UUIIJIUIIIIIIIIIIIIITIIIIIIU1'1'11111111m,n 
- ti r ALr~~~fl~~ ~~~i~~ 1A l 
l : ,.,.........-. ~ 

Qu .. t'aeqaa, di Colo11ia DI; . 
§ zionrJe n<>n ~eme con~nto 

1 
.. colla più r1nqmatc quaht1 •· 

stare siriora codoJclale; peote· 
li dando al muaimo. pelo. M 
!i quali t& toniD!e ed arollllltiel&e 

le più !ral!l'antl. . . . 
Bottiglia Eztrait DMrblt eia 

L. 2,!i0 e 1,26, - BeUit& 
Do<lble, L. l. . 

De,..tlo ·- l'- .......... 1o1 ~ Ilolliooo V6oo. 


